VERBALE DEL GRUPPO SCUOLA SUPERIORE

CONVEGNO UFFICIO SCUOLE MARCELLINE

QUADRONNO 24.04.04

   Il gruppo si riunisce dalle h. 11.15 alle 12.30 e dalle 16.30 alle 17.30, coordinato dalla prof. Cattaneo, che verbalizza, con la presenza dei proff. Romaro, Ceci, Agostoni, Ferrari, Barile, Zanchi (Tommaseo), Keller (Lecce), Albertario (resp. scuola della congregazione).

odg:

1) progettare in base al PECUP

2) tutoring e portfolio

3) scuola-lavoro e stage-tirocinio

4) quali licei nelle nostre scuole?

In ordine al punto 1) Cattaneo distribuisce e illustra un estratto dall’intervento del prof. Cattaneo alla FIDAE ottobre 2003 circa la progettazione per UDA. Viene messo in rilievo:

· la progettazione trasversale per UDA precede quella disciplinare

· è soggetta a riesame per tutto il cortso dell’anno

· è in fieri per tutta la durata dell’a.s.

· i dipartimenti devono scandire le competenze previste dal PECUP da raggiungersi ai livelli di anno 2°, 4° in modo da raggiungere in  5°  quanto previsto dal PECUP

Sarebbe interessante farne parziale sperimentazione nel prossimo a.s.

· PSP = piano di studio personalizzato, comprensivo delle UDA: per classe omogenea, o per fasce, o per persona se sussiste disagio (il PEP per alunni h. previsto dalla L. 104 diventa un PSP individuale; anche per dislessia)

· superamento del gruppo classe: il PSP può comprendere, per fasce di livello, classi parallele o verticali (anche per recuperi). P.es.: 1 h del pacchetto orario disciplinare, per un modulo di 2/3 mesi, può unire un gruppo di 1° e uno di 2° per recupero grammaticale, mentre contemporaneamente gli altri gruppi di 1° e 2° fanno potenziamento

· PSP e UDA possono venir formulati solo dopo i test d’ingresso, determinate le eventuali fasce

In ordine al punto 2) in Tommaseo non è riuscito l’esperimento di tutoring suddiviso tra tutti i docenti e occulto (solo osservazione). Sarebbe opportuno ripartire con tutor coincidente con coordinator, a cui gli studenti sanno di doversi riferire, che cura il portfolio; può essere sollevato dalla verbalizzazione con nomina di un altro docente segretario.

Sarebbe opportuno sperimentare dei microportfoli in attesa che, a regime, arrivino studenti con quello degli anni precedenti

In ordine al punto 3) non confondere alternanza scuola-lavoro e stage. La prima contempla il rientro in classe dopo un periodo lavorativo che frutta crediti: quindi rientro in fase più avanzata del curriculum rispetto all’uscita (tipo studenti che fanno 6 mesi/1 anno all’estero). Non si capisce ancora se l’alternanza serva a recuperare chi lascia la scuola e poi vuole rientrarvi o se debba essere un’esperienza voluta e guidata dalla scuola stessa.

Lo stage-tirocinio è un breve periodo scolastico o un più lungo periodo estivo fatto in azienda. Non è necessario che il campo lavorativo sia affine a quello di studio: anzi, l’esperienza lavorativa serve ad ampliare gli orizzonti anche se molto differente.

La formula migliore è pochi gg a scaglioni in tempo scolastico, oppure 2/3settimane d’estate.

Occorre mobilitare le famiglie e le conoscenze per trovare aziende ospiti. 

Lo stage deve avere un coordinatore specifico, diverso dal coordinatore edi classe e dal preside, per suddividere i carichi; attenzione alla modulistica e alla copertura assicurativa, che spetta alla scuola.

In ordine al punto 4) si ragione su Tommaseo: classico e scientifico potrebbero continuare a coesistere con gruppi intercorso; il lg sociale dovrebbe diventare

In ordine al punto 4) essendo presenti solo docenti e dirigenti di Tommaseo a questa fase della discussione, si confermano gli indirizzi liceali già presenti: classico-scientifico-linguistico- delle scienze umane- economico indirizzo turistico; a quest’ultimo sarebbe opportuno affiancare un CFP turistico.

